
ANNO VI—N. 5 0 . Sabbato 13 Decembre 1851 

Esce una volta per settimana il Sabbato. — Prezzo anticipato d'abbonamento annui fiorini S. Semestre in proporzione.— 
L'abbonamento non va pagato ad altri che alla Redazione. 

A L B E R O D E I C O N T I D E L L A R E Z I A 
DELL'ENGADINA E - DELLA VÀLYENOSTA CWINSTGAU) 

Csecondo Agostino Perini). 

UNFRIDO Conte della Rezia e dell'Istria 
790 f 825 > 

ALBERTO Conte della Rezia 
837 f 860 

UDALRICO 
860 

I. 
EMMA 

Contessa di Lenzburg 

BURCARDO Conte 
della Rezia 

889 — 911 
! 

ULRICO 
912 — 919 

BURCARDO 
Conte d'Istria 

846 
• 11 
SU 

l 

ADALRERTO 
937 — 972 

I 
OTTONE 

1010 — 1055 

GERUNGO o Gerumberto 
Conte di Winstgau 

1055 — 1078 

ADALBERTO 
Conte di Winstgau 

1055 — 1110 

BERTOLDO Conte del Tirolo 
1140 f 1180 

I 

ADELAIDE 
figlia del Conte 
di Greifenstein 

I 
ADALRERTO 

Conte del Tirolo 
1101 f 1165 

EGONE 
1050 — 1080 

ARRIGO Conte del Tirolo 
1181 t 1202 

AGNESE de Wanga 

ALBERTO Conte del Tirolo 
1189 + 1254 

JUSTA, probabilmente 
Contessa d'Ala 
1210 f 1260 

Una figlia promessa 
sposa a Mainardo 
Conte di Gorizia 

ELISABETTA maritata circa il 1234 
Con 1. Ottone II Duca di Meran 

„ 2. Gebardo Conte di Hirschberg 

ADELAIDE sposa di Mainardo 
Conte di Gorizia 

f 1275 



A L B E R O GENEALOGICO 
D E I COSITI D I G O R I Z I A 

(Secondo Agostino Perini). 

OTTOVINO Conte di Lurn, Pusteria ed Istria 970 — 1012 

Sue Spose 

• / "i'v 

.tv. .•'A * _ ,•, 
i'.' r 

T ''""V 1. Glica 975 + 978 

i 

t • % 

!•'"' i " 'A . jjt 
2. Wiburg a 1006 f 1017 

WOLCOLDO 
1018 — 1030 

fondatore del mo-
nastero di Son-

nenburg? 

Richilde 980 Ildegarda 
prima Abba-

dessa di Lan-
gensee 

Htiburgo 
seconda Ab-

badessa 

I 
Pertingunda 
terza Abba-

dessa 

Viburga ARTEYICO 
s Vescovo di 

Bressanone 
1027 f 1048 

ENGELBERTOI 
Conte di Lurn 

e Pusteria 
1027 — 1049 

sua sposa 
Luitgarda 

ENRICO 
f 1015 

sue spose 
1. Gisela 
2. Giuditta 

I 
ENRICO Conte d'Istria 

1075 — 1100 
MAINARDO I Conte di Lurn 

1045 — 1090 
Adelaide sua sposa 

ENGELBERTO II Conte di Pusteria 
1070 — 1080 

WIBURGA 
prima Abba-

dessa di Son-
nenburg 

\ • 

ì £ '. . 

ENGELBERTO III Conte di Gorizia ENRICO II 
1121 — 1150 1121 — 1150 

MAINARDO II 
1121 — 1139 

.ifc. 

ty , 
* * 

MAINARDO III Avvocato di Aquileja 
* 1186 — 1232 
sua sposa 

Matilde figlia di Bertoldo d'Andechs 

ENGELBERTO IV 
1121 - 1217 

MAINARDO IV Conte di Gorizia o del Tirolo 
Àvv. d' Aquileja, di Bressanone o di Trento 



MAINARDO IV Conte di Gorizia e deLfiroI. 

sua sposa 

Adelaide figlia d'Alberto Conte del Tirolo 

Adelaide cont. di Ortenburg Berta cont. di Kìrchberg ALBERTO progenitore della linea 
dei Conti di Gorizia estinta in Leo-

... nardo f 1500 

> MAINARDO V. Conte del Tirolo 
e Duca di Càrinzia f 1295 

- - sua spòsa Y $ 
Elisabetta figlia di .Oltorie. Conte 

Palatino, Vedova di Corrado IV di'Svevia 
-- ,.- V . • - I. -•? fc&jàg Y"' -

. • .Y.f ' -

I 
ALBERTO 1290 -1292 

sua sposa 
Agnese Contessa di 

Hohenberg 

Margherita moglie di 
Federico Burgravio di 

Norimberga 

I I I 
OTTONE + 1310 LODOVICO f 1305 Agnese maritata con 

sposa Federico Margravio di 
Eufemia figba di Enrico Misnia e Turingia 

Duca di Breslavia 

Elisabetta maritata 
con Alberto I progeni-
trice di tutta la Casa 
d' Austria, tenuta al 

sacro fonte dal Comune 
di Trieste 

ENRICO Conte del . 
Tifolo Duca di Càrintia, 
Re di Boemia f 1295 

Sue Consorti 
1. Anna figlia di Ven-

ceslao Re di Boemia 
2. Adelaide Duchessa di 

Bràunschweg ' 
3. Beatrice contessa di 

Savoja. 

' s . - • 

Anna maritata con 
Rodolfo III Conte Palatino 

Elisabetta moglie 
di Pietro Re di Sicilia 

Orsola Eufemia 

- -s 

! 
Adelaide 

1318 - 1341 
LEOPOLDO 

morto fanciullo 
Margherita Maultasch 
nata 1316 f 1369 

maritata con 
1. Giovanni di Lucemburgo 
2. Lodovico di Brandenburgo< 

figlio dell'Imperatore ' 
Lodovico di Baviera 

MAINARDO VI 1343 + 1363 
sposa 

Margherita figlia di Alberto 
Duca d'Austria 
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S P I E G A Z I O N E 

D ' UMA ANTICA I S C R I Z I O N E 

TROVATA A SCARDONA IN DALMAZIA L'ANNO MDCCL. 

([Continuazione e fine. V. N. 4 9 ) . 

Fu poscia cotesta Iscrizione trasportata a Venezia, 
ed acquistata da S. E. Bernardo Nani, il quale la pose 
nell' Atrio del suo Palazzo unitamente a varie altre Iscri-
zioni Greche e Romane, ed indi pubblicata nelle "Memo-
rie per servire alla Storia Letteraria» stampate in Vene-
zia l'anno 1756. Tom. VII. p. v. Articolo XX. pag. 33 
in questa guisa 

VENERI 
VICTRICI 
SACRVM 

S. L. L. T. 

Le quali ultime Sigle dall'autore di questa lettera 
in riguardo al luogo in cui fu ritrovata, vengono spie-
gate così: "Scardona Libens Locavit Templum,. 

Da tante, e sì rilevanti antiche memorie, la notizia 
delle quali noi dobbiamo al Sig. D. Tomaso Vucovich 
Segretario di Mons. Vescovo di Scardona testimonio ocu-
lare ne' sopra descritti scavi, il quale me le ha costì som-
mariamente comunicate, promettendomi una più precisa 
descrizione non solo di queste, ma ancora di molte altre 
egualmente importanti, parmi che resti ad evidenza com-
provato, che il sito dell' odierna Scardona sia lo stesso 
dell' antica, e che perciò sbaglino coloro i quali il sito 
dell'antica da quello della moderna oltra ponendo distin-
guono; appoggiandosi forse all'autorità di Palladio Fosco 
Padovano il quale nel libro I. de situ Orae Illyrici im-
presso dopo il Lucio de Regno Dalmatiae alla pag. 759, 
dice: "Introrsus autem procul a Titii descensu duobus 
»millibus passuum ad eundem eripuum, sed in parte Li-
„ burniae est Scardona civitas paucis habitata familiis, non 
„ ea tamen de qua auctores tam graeci quam latini men-
, tionem faciunt : longius enim a mari distabat »; senza 
poi individuare il luogo preciso in cui più lungi dal mare 
qualche vestigio di questa antica Scardona scorgesi; e 
senza aver riguardo all' antiche vestigia e memorie che 
sotto e presso all'odierna anco a tempo suo vedeansi. 

Non devo finalmente tralasciare di riferire che Scar-
t dona al giorno d'oggi non è soltanto considerabile per 

le antiche memorie, ma anco per la Sede Episcopale ivi 
trasferita da Belgrado nell'anno 1120 sotto la Metropoli 
di Spalato, e per il dominio che in essa ha la Serenissima 
Repubblica di Venezia. Di questa Città, così scrive l 'au-
tore della Topografia del Regno d'Hungheria riportato 
dal P. Farlati nel tomo primo dell'Illirico Sacro alla p. 
155. " Scardona civitas fuit antiquis temporibus una e 
„ celebrioribus Dalmatiae utpote a qua teste Plinio, aliis-
» que, unus e tribus conveutibus in quos regio tota di-

» rimcbatur, nomen accepit. Ipsam autem ad lacum olim 
» cjusdem nominis Scardonium appellatum a dextris Titii 
» nunc Kerchae fluvii sitam fuisse auctor est Treschottus 
» in Mem. Geog. qui muri cujusdam rudera se ibidem 
„ spedasse asseverat. Posterioribus temporibus scmidi-
» rutae cujusdam Urbeculae cum arcula in colle a Vene-
» tis anno 1520 disjectae speciem referebat. Ac postquam 
» postremum anno 1683. Confiniariorum militum ope 
» Turcis erepta fuisset a Valerio Generali Veneto illieo 
»restituta communitaque ad barbarorum insultus depel-
» lendos minime impar videtur.» 

C. PETRONIVS FIRMVS, cioè Cajus Petronius Fir-
mus. La gente Petronia, che da' Sabini traeva la sua ori-
gine, fu in Roma tra le plebee famiglie computata, come 
prova Fulvio Ursino nelle Famiglie Romane pa<r. 189. 
Racconta Valerio Massimo nel lib. 4. Cap. 7. che un certo 
L. Petronio "humili loco natus,, per beneficio di P. Celio 
all' equestre dignità pervenne. Un Publio Petronio sotto 
Augusto fu Triumviro Monetale, e di esso alcune meda-
glie riporta il citato Ursino. Cajo Petronio di lui figlio 
fu Consolo nell'anno di Roma 814 e di Cristo 61, come 
apparisce da'Fasti Consolari e può vedersi nell'AImelo-
venio alla p. 122. Questa Famiglia per mezzo forse di 
qualche Liberto nella nostra Provincia si stabili, e non 
solo in Scardona ma anco in varie altre Città della Dal-
mazia trovansi pietre, nelle quali si vede de' Petronj 
fatta menzione, come in una Lapida esistente in Traù ri-
ferita da Ciriaco Anconitano alla p. 3. n. I. nell'Illiriche 
iscrizioni, ne' marmi di Salona stampali dopo il secondo 
Tomo dell'Illirico Sacro nella Classe decima al num. 137 
v' è un frammento d'un Petronio Stilaro »1 n. 170, un 
Petronio Primitivo, al n. 141 un Lucio Petronio Secondo 
s'incontrano. 

OB HONOREM AVG, cioè ob honorem Augustalita-
tis : In questa guisa io credo che la Sigla AVG possa 
interpretarsi, e che dir si debba " Ob honorem Augusta-
litatis„ come si dice "Ob honorem Aedilitatis „ in una 
iscrizione, che da Valerio Ponte Archidiacono di Zara 
riferisce il Lucio nelle sue iscrizioni di Dalmazia al n. 8 
e in un'al'ra presso Ciriaco Anconitano pag. 2. n. 20. 
" Ob honorem Duumviratus » presso il Lucio nel luogo 
poco fa mentovato n. 15. " Ob honorem Seviratus presso 
il Muratori nel Tesoro dell'iscrizioni p 43. n. 2. e "Ob 
honorem Decurionatus » presso il medemo p. 40. n. 5. 
Ma perchè ad alcuno strana non paja questa mia inter-
pretazione addurrò alcune Lapide nelle quali " Ob hono-
rem AugustaliUtis » egualmente che nella presente leg-
gesi : Il Gruferò alla pag. 225. n. 2. riporta un lungo 
testamento d'un certo Meconio Leone, ritrovato in Stron-
goli Città della Calabria, il quale lascia una determinata 
somma di danaro a Cittadini FACILIVS SYBITVaiS ONVS 
AVGYSTALITATIS, dicendo poco dopo ef" 

HI QYI AD MVNVS AVGVSTALITÀTIS CO*PEL-
LENTYR. -

C Continua.') 
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